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Prot. 450/RM2016                      Roma, 9 settembre 2016 
 
NOTIZIARIO N°47      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

ENTRATE E DOGANE: LA FLP SOLLECITA GLI 
ACCORDI PER LE PROGRESSIONI 2016  

 
 

All’indomani della certificazione, da parte degli organi di controllo, degli 
accordi sulle progressioni 2015 per l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la FLP ha 
scritto ad entrambe le agenzie sollecitando la stipula degli accordi per le 
progressioni economiche 2016. 

Riguardo all’area Dogane, è stato premiato il comportamento che abbiamo sempre 
tenuto, convinti che non si dovessero abbandonare gli accordi relativi al 2015, troppo 
tempo tenuti fermi dall’Agenzia, che ci permetteranno di completare il percorso, 
avviato nel 2007 e bloccato dai vari governi con il blocco quinquennale dei passaggi, e 
riconoscere la progressione a quei lavoratori che non ne hanno potuto usufruire sinora. 

Per l’area Monopoli invece si apre una nuova stagione di progressioni che deve 
continuare con l’anno 2016, per il quale abbiamo già stanziato i fondi con gli accordi 
firmati il 17 dicembre 2015. 

Alle Entrate la situazione è più complessa e ha bisogno di una decisa azione 
sindacale che la sblocchi: con l’accordo relativo ai passaggi in conto 2015, non firmato 
dalla FLP, le parti firmatarie avevano concordato di avviare le trattative per le 
progressioni 2016 nel mese di gennaio. 

L’Agenzia non ha mai rispettato questo punto, così come altri punti di 
quell’accordo, disastroso su tutto tranne che per il riconoscimento dei passaggi ai 
lavoratori che non lo avevano avuto nel 2010 – risultato che però era scontato sin 
dall’inizio. 

Per il resto, l’accordo firmato da CGIL, CISL e SALFI è stato pagato caro dai 
lavoratori: valutazione di massa lasciata alla mano libera dell’Agenzia; violazioni dello 
stesso accordo che, per esempio, non prevedeva la valutazione zero, largamente usata 
dalla dirigenza; mancato rispetto dei termini fissati per l’avvio delle trattative per i 
passaggi 2016. Tutte iniziative unilaterali sulle quali i sindacati firmatari sono rimasti 
silenti. 

Ora speriamo che si volti pagina e si incalzi unitariamente l’Agenzia per giungere  
ad un veloce accordo e un ancor più veloce svolgimento della procedura per il 2016. 

Le note inviate alle due agenzie sono allegate al presente notiziario.   
          

        L’UFFICIO STAMPA 


